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OSSERVAZIONI SU 
CHALCIDES CHALCIDES STRIATUS (CUV.) IN LIGURIA 


KLausEWITZ (1954) in un approfondito studio sulle luscengole, 
non include la Liguria - e quindi l’Italia - nell’areale di Chalcides chal- 
cides striatus. Per cui, avendo il citato lavoro tutte le caratteristiche di 
una documentata indagine sistematica e zoogeografica, MERTENS. & 
VERMUTH (1960) nella loro importante opera sugli Anfibi e i Rettili 
d’Europa, lo seguono integralmente, limitando quindi la distribuzione 
di tale sottospecie alla Francia Meridionale ed alla Penisola Iberica. 

Poichè dispongo di alcuni esemplari liguri, giudico opportuno 
ribadire la presenza della sottospecie nella nostra regione, ricollegan- 
domi anche a due precedenti citazioni. La prima di esse si deve a PEOLA 
(1921), che ne descrive un esemplare della Liguria Occidentale e pre- 
cisamente di Fontane presso Ceriale (Albenga). Un secondo ritrovamento 
ligure è notificato da GUERRA (1954), che, ignorando la nota di PEOLA, 
cita come « prima cattura accertata per l’Italia di luscengola lineata » 
un esemplare di Capo Noli (Savona) attualmente conservato nella col- 
lezioni del Museo di Milano (Lucaro 1957). È probabilmente sulla 
base di tali dati che Scortecci (1953) e Lanza (1959) includono la 
forma in questione nella fauna italiana. 


Il materiale che ho in esame comprende: a) tre esemplari prove- 
nienti da tre diverse località della Liguria Occidentale; 5) un esemplare 
con la semplice indicazione « Liguria »; c) tre esemplari di Nizza. 
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(*) L’esemplare di Fontane fu esaminato da ProLa (1921, p. 102). Dal confronto dei miei dati con quelli di tale A. emer- 
gono alcune discordanze. La più evidente di esse riguarda la lunghezza totale, che - secondo tale A. - risulta essere di metri «0,3562, 
misura non mai raggiunta da altri esemplari », anzichè di m. 0,264. Il dato di PEOLA è stato infatti presumibilmente ottenuto som- 


mando la lunghezza del capo erroneamente trascritta 0,1020 (anzichè 0,0102), del tronco (0,1132) e della coda (0,1428). 
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Come si può osservare dallo specchietto annesso, essi presentano 
tutti quelle caratteristiche morfologiche - riferentisi alla lunghezza degli 
arti posteriori (sia se considerata relativamente alla distanza fra il foro 
auricolare e l'inserzione degli arti anteriori, sia rapportata alla lunghezza 
capo+tronco) ed alla lunghezza delle dita degli arti posteriori stessi - 
che distinguono la ssp. striatus da quella nominale. 


Fig. 1 - Rappresentazione schematica delle strisce dorsali nei seguenti esemplari: 

a) M.S.N.G. 40706: Chalcides chalcides striatus. 

b) M.S.N.G. 39666/B: esemplare con caratteristiche morfologiche di Chalcides chal- 
cides chalcides e colorazione intermedia tra le due forme. 


c) M.S.N.G. 32235: Chalcides chalcides chalcides. 


Per quanto riguarda poi lo schema di colorazione, esso è sempre net- 
tamente rispondente a quello della forma striatus : 9 strisce bruno scure (1 
vertebrale e 4 laterali per parte) decorrono dorsalmente lungo tutto il tron- 
co e la coda, occupando le porzioni angolari delle squame; le strisce oli- 
vastre chiare o paglierine che si alternano ad esse sono, rispetto a queste, 
ugualmente larghe o appena lievemente più larghe ed occupano le 
porzioni centrali delle squame (fig. 1 a). 
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Nessuno di questi esemplari appare uniformemente monocolore. 


Questa varietà cromatica è stata infatti osservata da KLAUSEWITZ solo 
nella parte sud-occidentale dell’area di distribuzione. 


La Liguria è la regione in cui vengono parzialmente a sovrapporsi 
gli areali delle due ssp. striatus e chalcides. Infatti, se la prima di esse 
dalla Penisola Iberica attraverso la Francia Meridionale giunge fino 
alla provincia di Savona, la seconda - diffusa nell’Italia continentale, 
nonchè nell’Isola d’Elba e in Sicilia - si spinge ad occidente fino a Nizza 
(ProLa 1921). 


È interessante quindi, agli effetti di porre in evidenza un’eventuale 
transvarianza, osservare le caratteristiche presentate anche dagli esem- 
plari di Chalcides chalcides chalcides nella regione ligure. 


Ho perciò esaminato il seguente materiale presente nella colle- 
zione del Museo di Storia Naturale di Genova: 


Pian del Farrà (Genova-Pegli), P. Gaietto, 19-VI-1955 (1 es., M.S.N.G. 35794) 
Serravalle Scrivia (Genova), G. Caneva, autunno 1878 (1 es., M.S.N.G. 32233) 
Genova-Righi, A. Sanfilippo, 8-IV-1937 (1 es., M.S.N.G. 32977) ` 
Genova-Porta S. Bernardino, G. Caneva, VI-1885 (3 es., M.S.N.G. 39666 A-C) 
Genova-Staglieno, O. De Beaux, 4-V-1913 (1 es., M.S.N.G. 27941) 
Genova-Molassana, G. Chiappella, 11-IV-1943 (1 es., M.S.N.G. 33908) 
Genova-M. Fasce, G. Mantero, 20-IV-1908 (1 es., M.S.N.G. 27963) 

Genova, O. Borra, 1939 (1 es., M.S.N.G. 39999) 

Genova, (1 es., M.S.N.G. 27940) 

Genova (1 es., M.S.N.G. 32235) 

Genova (1 es ANIS NG. 27965) 


I caratteri meristici rientrano tutti perfettamente nella norma. 
La lunghezza degli arti posteriori è sensibilmente inferiore alla distanza 
tra lorlo posteriore del foro auricolare e l’inserzione dell’arto anteriore; 
il rapporto tra la prima e la seconda varia infatti tra la metà e i due terzi. 


capo tronco 


L'indice varia da 17,6 a 31, con media di 23,5. 


lunghezza arto posteriore 
Il secondo dito dell’arto posteriore è in linea di massima più lungo 
del terzo: la lunghezza del terzo corrisponde in media agli 8/10 della 
lunghezza del secondo. 
Per quanto riguarda la colorazione si osserva: 
— la prevalenza degli individui a livrea perfettamente normale (fig. 1 c); 


— un individuo proveniente da Genova-Staglieno (M.S.N.G. 27941) 


a dorso uniformemente bruno nerastro e ventre grigio argenteo; 
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— ed infine 4 individui (M.S.N.G. 35794, 39666 B, 32977, 33908) con 
una colorazione che può considerarsi intermedia tra quella della 
forma nominale e quella della forma striatus. Essi hanno infatti 
(fig. 1b) undici strisce longitudinali olivastre o brunastre occupanti 
la porzione angolare delle squame, su fondo oliva chiaro: le quattro 
strisce scure di ciascun fianco sono ugualmente larghe che gli spazi 
chiari interposti; le tre centrali invece - e precisamente la verte- 
brale e le due paravertebrali - sono più larghe degli spazi interposti, 
1 quali inoltre sono appena poco più chiari di esse. Questo tipo di 
colorazione - che non è stato osservato da KLAUSEWITZ nel materiale 
proveniente dall’Italia centro-meridionale - non si rileva neppure 
negli esemplari di Livorno, Volterra, M. Oliveto (Sila), Elba, con- 
servati nelle collezioni del Museo di Genova. 


Sempre in Liguria è stato descritto un altro individuo a caratte- 
ristiche intermedie tra le due forme (ProLa 1921, pp. 97-98). Si tratta 
di un esemplare di Albisola con caratteri somatici corrispondenti alla 
ssp. striatus e colorazione grigio scuro uniforme dorsalmente e grigio 
argenteo ventralmente; tale livrea, assai comune per la forma nominale, 
è invece insolita per la ssp. striatus, tanto più nella zona orientale della 
sua area di diffusione, caratterizzata dalla presenza di individui cen le 
tipiche strisce su fondo particolarmente chiaro (KLAusEWITZ 1954, 
pe 199 ). 


Riassumendo questa breve serie di osservazioni, possiamo con- 
cludere quanto segue. 


Mentre Chalcides chalcides chalcides - che è diffuso nella nostra 
Penisola, nell'Isola d'Elba e in Sicilia - ha il limite nord-occidentale 
del suo areale nella Francia Meridionale e precisamente a Nizza, la 
ssp. striatus - che abita la Penisola Iberica ed il Mezzogiorno della Francia 
- giunge ad oriente fino alla Liguria occidentale e precisamente in pro- 
vincia di Savona. E proprio in Liguria - dove coesistono le due forme - 
sono stati osservati individui a caratteristiche intermedie. 


Ciò torna a conferma della tesi di KLAUSEWITZ (1954) secondo cui 
chalcides e striatus - precedentemente ritenute dalla maggior parte degli 


AA. due buone specie - sono da considerarsi quali sottospecie di Chal- 
cides chalcides (L.). 
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RIASSUNTO 


Viene confermata - in base ad alcuni reperti - la presenza di Chalcides chalcides 
striatus in Liguria. In tale regione, abitata da Chalcides chalcides chalcides, sono stati 
osservati individui a caratteri intermedi tra le due forme. 


SUMMARY 


After some new findings, the presence of Chalcides chalcides striatus in Liguria 
is confirmed. In this region, where CA. ch. chalcides lives, individuals have been observed 
having intermediate characters between the two forms. 


